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Cremona

SPIinsieme
La manifestazione indetta dalla Cgil per il prossimo 4 aprile con-
tro l’accordo separato sui contratti – che segue lo sciopero gene-
rale del 12 dicembre, la manifestazione di Fiom e Fp del 13 feb-
braio e quella dei pensionati del 5 marzo – sottolinea il rifiuto del
tentativo di scaricare le contraddizioni della crisi sui più deboli,
dividendo i lavoratori privati da quelli pubblici, i lavoratori dai
pensionati, i pensionati dai giovani.
Il governo che avrebbe dovuto dare risposte sugli ammortizza-
tori sociali, non solo ne ha date di inadeguate ma ha preferito spo-
stare il confronto sulla riforma del modello contrattuale, forzan-
do la mano, portando ad un accordo che la Cgil non poteva fir-
mare e dividendo il movimento sindacale.
Le risposte del governo alla crisi sono assolutamente inadegua-
te. Mentre i governi di tutti gli altri paesi affrontano la crisi per
quello che è, senza minimizzarla, quello italiano ha scelto di sot-
tovalutarla. Centellina piccoli interventi, come quelli sull’auto,
sugli elettrodomestici o la social card, i bonus famiglie, che cer-
to non vanno a toccare la radice dei problemi. Scelte precise di
Tremonti, che sostiene che essendo la crisi di origine finanziaria
la si risolverà sul terreno finanziario. Ma sbaglia perché le rica-
dute sull’economia reale sono macroscopiche. 
Questo governo non dà nessuna risposta alle richieste dei pen-
sionati: il tavolo non c’è, l’adeguamento del valore punto non
c’è, le detrazioni fiscali sono andate in modo discriminatorio, di
non autosufficienza neanche se ne parla. Questo governo per co-
me agisce lascia le persone più sole, agita la paura e non la fidu-
cia e la speranza. E se la gente ha paura si generano solo compor-
tamenti di chiusura e corporativismo. Si pensa al proprio lavoro,
alla propria vita piuttosto che ad una battaglia di grandi principi
come quella che abbiamo di fronte. 
La logica che vince con un accordo come quello del 22 gennaio
scorso è quella di un sindacato che non sarà rappresentativo at-
traverso la contrattazione, ma si burocratizzerà fino a chiudersi
nella gestione dei servizi, un sindacato che non conta perché sta
fuori dal mondo del lavoro. 
È inutile negare il disegno politico che c’è dietro quell’accordo, un
disegno prima di tutto  ideologico. Un attacco che ha due obietti-
vi: isolare la Cgil, raffigurarla come elemento di pura conservazio-
ne. Operazione già tentata, ma che questa volta ha scelto un terre-
no nuovo, quello della costituzione materiale delle relazioni indu-
striali, delle regole che tengono assieme il rapporto, tra noi e gli al-
tri intesi sia come lavoratori, che come cittadini e come  contropar-
ti. Per questo abbiamo apprezzato l’intervento di Ciampi quando
afferma che non si può concepire un accordo sulle regole senza la
Cgil, il sindacato più grande e rappresentativo.  
Noi dovremo provare a rappresentare con il nostro lavoro, i no-
stri messaggi, la nostra pratica, i nostri valori gli interessi, le esi-
genze, i problemi dei lavoratori, dei giovani, dei precari, dei pen-
sionati, offrendo loro proposte e prospettive. Perché questa cre-
do sia la responsabilità che ci compete.

*Segretario generale Cgil

La responsabilità
che ci compete
di Guglielmo Epifani*

Numerose le iniziati Spi in provincia

Le nostre ragioni 
spiegate ai cittadini

Assemblee, presidi,
volantinaggi 
in tutta la provincia
per spiegare 
ai cittadini  
e ai pensionati i motivi
per cui le scelte 
del Governo 
sono sbagliate
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Un momento dell’Assemblea pubblica tenutasi a Cremona con la partecipazione dei rappresentanti delle isti-
tuzioni. Nella foto da sinistra: Eli Lazzari, segretario della Lega, Massimiliano Dolci, segretario generale
della Camera del Lavoro, Anna Bonanomi, segretario generale Spi Lombardia, Franco Squerti, segretario
generale Spi Cremona.

5 Marzo a Roma
Tra gli oltre ventimila pensionati
arrivati a Piazza Navona c’era anche 
una folta delegazione dello Spi di Cremona
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LA NOSTRA RISPOSTA ALLA CRISI
di Roberto Carenzi* 

La crisi, che sta duramente
colpendo l’intero globo, pre-
senta ogni giorno i suoi effet-
ti negativi su una vastissima
area di aspetti, a partire dalla
riduzione degli organici o
chiusura di tanti soggetti pro-
duttivi, dai grandi colossi al-
le piccole e piccolissime im-
prese. Ovunque diminuisco-
no le risorse a favore della
protezione sociale e dell’aiu-
to ai più deboli.  
Nonostante le rassicurazioni
del Presidente del consiglio e
dei suoi fidi scudieri Tremon-
ti e Sacconi, sicuri che nel no-
stro Paese i riflessi della cri-
si sono e potranno essere ben
fronteggiati (ma non sembra-
no trovare risposte serie, da-
to che la crescita del Prodot-
to interno lordo è la più bas-
sa dal 1974 e la peggiore di
tutti gli Stati dell’area euro-
pea avanzata) le prove che ci
aspettano, a partire dall’im-
mediato futuro, saranno sem-
pre più dure e difficili. Lo sa-
ranno sicuramente per gli
strati più deboli della popo-
lazione, fra i quali vi sono mi-
lioni di anziani e di pensiona-
ti, molti lavoratori in cassa in-
tegrazione che fra qualche
mese diventeranno disoccu-
pati, i precari che resteranno
tali, e così via.  
Essendo un inguaribile otti-

mista e volendo cogliere an-
che in questa situazione qual-
che positività, ritengo che, in
attesa dei momenti più neri e
delle difficoltà più gravi, ab-
biamo il tempo per poter agi-
re e cercare di offrire con l’a-
zione e con la proposta socia-
le e politica indicazioni utili
per evitare il peggio. 
Quali sono i contenuti della
nostra battaglia rivendicati-
va? In primo luogo, ripropo-
niamo con ancora maggior
forza le giuste rivendicazio-
ni a carattere nazionale che
hanno contraddistinto l’ini-
ziativa sindacale dello scor-
so 2008. Al loro centro, c’è
ovviamente il tema cruciale
della difesa del lavoro, così
come quello di rendere esigi-
bili i contenuti della piatta-
forma unitaria dei pensiona-
ti di Cgil, Cisl, Uil. 
Il raggiungimento dei nostri
obiettivi richiede che essi sia-
no declinati non solo a livel-
lo nazionale, ma anche in am-
bito regionale e territoriale:
oltre alla garanzia delle pen-
sioni e delle prestazioni assi-
stenziali, devono essere af-
frontati i molteplici e decisi-
vi problemi di welfare che
trovano collocazione negli
ambiti locali. Ecco perché,
contemporaneamente alle
mobilitazioni nazionali, ab-

biamo avviato sul territorio
provinciale un’articolata ne-
goziazione con le istituzioni
locali al fine di garantire
maggiore protezione sociale.
Assieme alle confederazioni,
che mostrano una più piena
consapevolezza che i conte-
nuti delle politiche sociali so-
no cruciali per tutti, lavorato-
ri “attivi” e pensionati, abbia-
mo programmato una serie di
incontri in tutti i Comuni del
nostro territorio. Ci confron-
tiamo su un arco vasto di te-
mi, ma soprattutto stimolia-

mo le singole amministrazio-
ni a meglio tutelare quei nu-
clei famigliari che, a seguito
delle mutate situazioni eco-
nomiche, rischiano di piom-
bare nel baratro della pover-
tà e dell’emarginazione so-
ciale. E in questa situazione
ci sono sicuramente parecchi
pensionate e pensionati che,
anche al di là della crisi attua-
le, si collocano sull’orlo del
baratro.
Le esperienze finora avviate
vedono uno Spi e una Cgil pro-
vinciale intervenire con impe-

gno e forza nella  tutela delle
vecchie e nuove fragilità. 
Come abbiamo già fatto ne-
gli incontri finora realizzati,
nel mese di febbraio abbiamo
già calendarizzato decine di
incontri con i sindaci, ai qua-
li chiediamo di intervenire
con risorse e provvedimenti
per aiutare in forma solidale
le attuali e le  future situazio-
ni di difficoltà, per difendere
le condizioni  di vita e il pa-
trimonio di coesione sociale
delle nostre comunità. 
*Segreteria provinciale Spi

In ottemperanza delle
norme staturarie della
Cgil e dello Spi, in questi
mesi si è proceduto a rin-
novare quasi completa-
mente la nostra segrete-
ria provinciale (anche
Franco Squerti, per le
stesse ragioni, lascerà
l’incarico di segretario
generale nei prossimi
mesi). 
Nella giornata del 25 feb-
braio il Direttivo ha pro-
ceduto all’elezione della
compagna Eli Lazzari,
attuale segretaria della
Lega di Cremona. Sosti-
tuisce Giuliana Lancisi,
che continuerà il suo pro-
ficuo impegno nel sinda-

cato in un progetto speri-
mentale, co-finanziato
dallo Spi e dalla Cgil re-
gionale, finalizzato a un
servizio di informazione
e accompagnamento dei
lavoratori futuri pensio-
nati del comparto del
pubblico impiego. Certi
che anche in queste man-
sioni avrà modo di con-
fermare le sue competen-
ze, le porgiamo i più vivi
auguri di buon lavoro.  
Eli Lazzari porta nella
segreteria non solo la va-
lidità dell’esperienza
maturata nella Lega, ma
anche un rilevante baga-
glio di competenze e di
assunzione di responsa-

bilità. Ricordiamo sol-
tanto che è stata per anni
segretaria del sindacato
scuola Cgil, poi consi-
gliere comunale a Cre-
mona.

Completata la segreteria: a Giuliana Lancisi subentra Eli Lazzari

Le foto mostrano i festeggiamenti
delle due compagne da parte dei

massimi dirigenti dello Spi 
sia regionale che provinciale

L’Assemblea di Cicognolo al Centro Anziani. Sono riconoscibili Angelo Merlo, segretario di Lega, Andrea
Cuel, del comitato direttivo provinciale, e alcuni componenti del comitato di gestione del centro sociale.
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Lo Spi, insieme alla Cgil, ha
indetto nello scorso febbraio
una settimana di mobilitazio-
ne per informare i cittadini i
pensionati, attraverso le as-
semblee e i presidi pubblici
in tutti i comuni d’Italia, su
cosa chiediamo al Governo
per difendere e tutelare le per-
sone più deboli,  i pensiona-
ti.
Noi,  della provincia di Cre-
mona siamo andati nei mer-
cati rionali, sfidando il fred-
do,  a Cremona, a Crema,
Pandino, Soncino, Soresina,
Pizzighettone, Casalbuttano,
Gussola, Casalmaggiore,
Scandolara, dove le compa-

gne e i compagni delle Leghe,
hanno incontrato i cittadini e
i pensionati,  consegnando
loro il “volantone” con le ri-
vendicazioni dello Spi-Cgil.
Siamo andati nelle case di ri-
poso, abbiamo incontrato gli
assistiti e i loro i famigliari,
spiegando le ragioni della no-
stra iniziativa, in particolare,
l’urgenza di ottenere la legge
per la non autosufficienza.
Abbiamo organizzato discus-
sioni e programmazioni e ini-
ziative nei direttivi nelle Le-
ghe, oltre che nel Comitato
direttivo provinciale, abbia-
mo fatto conferenze stampa,
con la presenza delle testate

e della televisione locale. 
Il tutto, poi, trova corona-
mento nel folto calendario di
assemblee nei Comuni.
A Cremona, il 2 marzo una
grande assemblea, presenti i
Parlamentari, il Presidente
della Provincia e il Sindaco
di Cremona, ha sottolineato
l’importanza delle nostre ri-
vendicazioni, finalizzate a
non far pagare la crisi econo-
mica ai più deboli. In tutti i
principali comuni, altre as-
semblee chiamano i pensio-
nati e i cittadini al confronto
su questi temi.
Il gruppo dirigente si è impe-
gnato in una azione capillare
di informazione, forti del fat-
to che le richieste che lo Spi
rivendica sono giuste e con-
divise.
Il 5 marzo siamo stati in piaz-
za Navona a Roma in una
grande manifestazione dei
pensionati per sostenere la
piattaforma rivendicativa nei
confronti del governo e sare-
mo ancora in piazza con la
Cgil il 4 aprile a Roma contro
la politica economica e socia-
le del governo e contro l’ac-
cordo separato sulla riforma
del modello contrattuale.
*Segretaria provinciale Spi

Si è tenuta domenica 1° marzo
l’annunciata festa, nella nuova
palazzina “Azzolini”, di Azien-
da Cremona Solidale. L’incon-
tro è stato caratterizzato da due
donazioni: un  quadro da parte
del pittore Giorgio Corradini,
che ha anche esposto una sua
rassegna; quattro nuove car-
rozzine basculanti e di altri au-
sili per anziani da parte del-
l’Aup (Associazione unitaria
dei pensionati di Cremona).
La mostra di pittura “Una fine-
stra sul paesaggio” è stata mol-
to apprezzata. Giorgio Corra-
dini, “venezian de origine e de
famija”, è un pittore autodidat-
ta che proviene dalla scuola
naif ma si è anche ispirato a
quella impressionista. La sua
mostra rappresenta un viaggio

ideale di sensazioni, di ricordi,
di suggestioni che, partendo
dalle colline piacentine, pas-
sando attraverso la pianura
lombardo-veneta tagliata dai
corsi d’acqua, segnata dai viot-
toli, punteggiata dalle sue ar-
chitetture rurali, giunge al del-
ta del Po, alle sue lagune, ai
suoi panorami mozzafiato.
Gli ausili donati dall’Aup su-
perano il valore di quattromila
euro. Questi fondi sono stati
raccolti, come ha evidenziato
Mariangela Barbieri, presiden-
te dell’Associazione unitaria
dei pensionati, negli otto centri
presenti in città gestiti dal-
l’Aup, luoghi di incontro e di
attività sociale e ricreativa per
tante dei centinaia di anziani,
organizzati con impegnativo

lavoro volontario dall’associa-
zione dei pensionati. 
Durante la cerimonia, alla qua-
le erano presenti anche i segre-
tari dei pensionati della Cgil,
Franco Squerti, e della Cisl,
Emanuele Cortesi, l’assessore
ai Servizi sociali del Comune
di Cremona, Maura Ruggeri,
nel ringraziare ha evidenziato
il significato solidale e simbo-
lico dell’iniziativa.
Gian Carlo Storti, vice presi-
dente di Cremona Solidale, ha
sottolineato l’impegno e la
competenza di tutto il persona-
le e in particolare il direttore sa-
nitario, Aldo Pani, ed Elisabet-
ta Bardelli, responsabile del
nuovo presidio “Azzolini”, per
la perfetta organizzazione di
trasferimento degli ospiti dalla

vecchia alla nuova struttura.
Franco Verdi, presidente di
Cremona Solidale, ha focaliz-
zato l’impegno dell’Azienda
nel migliorare costantemente
la qualità dei servizi erogati a
favore degli anziani. Un parti-
colare ringraziamento è stato
rivolto sia a Roberta Barilli, co-
ordinatore sociale, e all’asso-
ciazione degli Amici della Ter-
za Età  per il costante impegno
nelle attività ludico-ricreative.
Infine ha ringraziato Marian-
gela Barbieri, presidente Aup,

e Maura Ruggeri anche con un
grazioso omaggio floreale.
Il previsto concerto per piano-
forte e soprano, con Norman-
na  D’Acquati e Francesco Ca-
mozzi, con arie famose tratte
dalle  opere e operette del re-
pertorio musicale italiano, per
ragioni tecniche è stato rinvia-
to a domenica 8 marzo, festa
della donna. Per l’occasione il
bar “ Il Cremonino” ha offerto
un rinfresco e l’associazione
Amici della terza Età la mimo-
sa a tutte le intervenute.

Soresina, 25 febbraio: Vincenzo Taormina segretario di Lega con alcu-
ne volontarie della Lega.

Pizzighettone, 26 febbraio: il segretario di Lega Gino Felisari con Lui-
gi Foglio e alcuni compagni del direttivo di Lega.

Casalbuttano, 28 febbraio: Anna Maria Sbolli, Felice Milanesi e un com-
pagno del direttivo.

Nella nuova palazzina Azzolini

Una festa importante
per l’Azienda Cremona Solidale

Il gruppo dei dirigenti dell’Azienda e l’assessore Maura Ruggeri con i
dirigenti dell’Aup e del Sindacato Pensionati

Presidi, assemblee,  informazione 
e  mobilitazione in tutta la provincia
di Luigi Foglio*
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Lo Spi regionale e quello pro-
vinciale hanno sostenuto e
condiviso la riproposizione da
parte di Cgil e Cisl del proget-
to “Treno per Auschwitz”. 
Riflettere su Auschwitz, e farlo
andando direttamente in questo
luogo simbolo della cancella-
zione assoluta dei valori umani,
costituisce un’esperienza di
straordinaria densità, tanto più
perché realizzata insieme da
giovani studenti, lavoratori,
pensionati. Con l’impegno or-
ganizzativo e il sostegno finan-
ziario dei sindacati (tra l’altro,
lo Spi lombardo e provinciale
per ogni suo iscritto partecipan-
te hanno versato una quota a fa-
vore di uno studente), seicento
persone della Lombardia hanno
riempito il treno charter che da
Milano le ha portate a Cracovia
e poi a Auschwitz. Ma altri tre-

ni sono partiti da altre regioni, e
hanno portato adulti e studenti a
partecipare a una  ricca serie di
convegni, incontri, mostre, pro-
poste musicali, momenti espres-
sivi.       
Ma è stata soprattutto la visita al
campo di sterminio nazista a
permettere di constatare diretta-
mente la struttura, l’organizza-
zione, le scansioni della giorna-
ta, le condizioni di vita, i nume-
ri, i rituali e le regole di questo
assurdo e atroce mondo, a susci-
tare le emozioni e le riflessioni
più ricche e intense. Commuo-
versi, patire, indignarsi, inorri-
dire di fonte a queste tipo di pro-
ve umane significa porre le ba-
si per far sì che non si possano
più ripetere nel futuro.  
Rimandando ad un’altra occa-
sione una più completa rifles-
sione sul significato e le pro-

spettive dei questa iniziativa,
che consegna a tre generazione
differenti la memoria di un
evento che ha segnato l’intera
storia dell’Europa e del mondo,
mi limito a constatare che il sin-
dacato ha vinto la sfida sull’a-
spetto organizzativo del viag-
gio: tra l’altro, non era sempli-
ce far viaggiare più di 600 per-
sone per 20 e più ore su di un tre-
no senza poter scendere. Ha aiu-
tato anche la consapevolezza
diffusa che un comportamento
corretto, civile e collaborativo,
oltre ad essere in armonia con il
significato dell’esperienza,
avrebbe giovato a tutti.  
Oltre allo straordinario impat-
to emotivo e umano scaturito
dalla visita al campo di con-
centramento,  anche i works-
hop, il concerto e i pensieri in
libertà sono stati molto parte-

cipati (bravi gli organizzatori
che hanno curato anche questi
aspetti). Invece ha nuociuto
l’aver messo in alternativa il
seminario internazionale e la
visita guidata alla parte ebrai-
ca di Cracovia; il convegno –
“Per non dimenticare: giovani
e sindacato contro le dittature,
ieri, oggi, domani” - era inte-
ressante per noi adulti e sinda-
calizzati ma per quei pochi ra-
gazzi che hanno partecipato
(nessuno del nostro territorio!)
temo sia stato un po’ pesante.
I docenti che hanno partecipa-
to al viaggio hanno comunque
espresso le seguenti osserva-
zioni: la riduzione a quattro
giorni del progetto ha pesato in
termini di affaticamento e di
tempi di rielaborazione; va me-
glio favorita e pensata la parte-
cipazione degli studenti al con-

vegno; è importante mettere in
rete, diffondere tutto il materia-
le elaborato dalle varie scuole,
magari prevedere un seminario
a livello regionale, dove gli stu-
denti mettano in comune i lavo-
ri prodotti: infatti sul treno non
c’era lo spazio sufficiente per
coinvolgere tutti; il treno do-
vrebbe quindi avere un vagone
in più da utilizzare solo per i
momenti di discussione e ri-
flessione in gruppo.
Queste osservazioni, che riaf-
fermano la necessità di arric-
chire ulteriormente l’elabora-
zione, il lavoro in rete prima e
dopo eventi di questo genere,
sono state valutate positiva-
mente dagli organizzatori in
quanto costruttive e propositi-
ve, e in quanto tali aprono a
nuovi percorsi di lavoro per il
futuro.

Destinazione 5 per mille
Donaci la tua firma. Senza spendere niente aiuterai tanti anziani a stare meglio
Scrivi il nostro codice fiscale: 97321610582

Bonus: 
avviso importante
Se sei un pensionato che
ha il coniuge portatore di
handicap fiscalmente a
carico, con un reddito an-
nuo inferiore a 2.840,51
euro, e hai fatto la do-
manda presso i nostri re-
capiti, prima del 3 feb-
braio 2009, per avere il
bonus famiglie, torna da
noi per verificare se ti
spetta il bonus da 1.000
euro anziché quello da
300.
Devi portare una copia
dell’invalidità della per-
sona a carico.

Quasi ogni giorno ci sentiamo chiedere un’ offerta  per ope-
re umanitarie o per associazioni che agiscono per scopi di so-
lidarietà. Ci vengono dei dubbi: quali scegliere? Il nostro con-
tributo sarà usato bene?
Nel caso del Filo d’Argento/Auser, si sta tranquilli:
• l’Auser è la più importante associazione in Italia che si occu-
pa di anziani. E’ governata  in modo democratico, serio e traspa-
rente e offre i suoi servizi attraverso una rete di volontari.
• Il  Filo d’Argento è il telefono amico degli anziani: da anni
migliaia di persone lo usano per  combattere la solitudine  e
per superare tante difficoltà della loro vita quotidiana. Chie-
dono un aiuto per pratiche burocratiche, per il trasporto a vi-
site mediche e altre prestazioni presso le strutture sanitarie,
per fare la spesa e per la consegna di medicinali. E il Filo
d’Argento risponde. 
Nel corso del 2007, il Filo d’Argento/Auser  ha svolto, gra-
tuitamente, nella provincia    di  Cremona, un’intensa e posi-
tiva attività, con molte migliaia di telefonate e ancor più di
servizi effettuati. Gli assistititi, come conferma lo studio ef-

fettuato da una serio istituto di ricerca, danno una valutazio-
ne ampiamente positiva sul nostro operato.   
Ricordati, inoltre, che  la destinazione del 5 per mille non
comporta nessuna spesa. 
Basta solo una firma sui soliti “modelli” di dichiarazione dei
redditi:modello CUD - 730 e UNICO.   

Se vuoi saperne di più chiamaci, al numero verde 800 995988,
oppure:
➢Auser Cremona           0372/463265  Via Tibaldi, 14,  

oppure 0372/448690  
(Camera del Lavoro) 

➢Auser Crema               0373.86491    Via Battaglio,5
➢Auser Casalmaggiore 0375.40718     P.zza Garibaldi,3

Se sostieni il Filo d’Argento/Auser, aiuterai i moltissimi vo-
lontari che, in provincia di Cremona, si impegnano quotidia-
namente a migliorare la vita di chi spesso è solo a rendere più
solidale la società in cui viviamo.

Sul «Treno per Auschwitz»
l’incontro fra generazioni diverse

di Fulvia Bodria


